Parrocchia S. Giuliano in Faleria
Progetto pastorale parrocchiale

INTRODUZIONE

 Progetto Pastorale Parrocchiale
Questo progetto è il risultato di quanto il Signore ha suggerito alla chiesa del nostro tempo:

La nostra Parrocchia, nella fedeltà al Suo Signore, è chiamata a privilegiare l'ascolto della Parola di Dio, a partecipare profondamente alla liturgia, a sollecitare la comunione ecclesiale e a vivere rapporti di attenzione, di simpatia, di dialogo e di collaborazione con il mondo.

Custodiamo nel cuore un sogno che desideriamo condividere con te per realizzarlo insieme: vogliamo far fiorire a  Faleria una chiesa che sia "mistero", capace di tenere insieme tutti, riuniti attorno a Gesù Cristo, e "profezia", capace di anticipare il futuro di Dio, dove saremo insieme per sempre.

Il progetto ruota attorno a tre grandi arcate che ne costituiscono l'ossatura:

· una chiesa segno di comunione,

· una chiesa santa perché santificata

· una chiesa amica dell'uomo.
Per questo progetto la nostra Parrocchia considera essenziali alcune priorità:

· una formazione permanente:

del nostro cammino conosciamo soltanto la meta, non “i luoghi” che il Signore ci farà attraversare. Tutto, attraverso la catechesi, può diventare esperienza che matura per non abbandonare la strada e incrociare le braccia.

· la Parola di Dio:

essa deve diventare la guida al nostro essere e fare chiesa. Se non risuona nel cuore, questo finirà ingolfato di mille altri messaggi, lontani dalla logica di Dio.

· l'Eucarestia e la preghiera:

deve diventare il centro della vita della nostra comunità cristiana. Se essa è chiamata a parlare di Dio, deve prima parlare con Lui e lasciarlo parlare. Oltre la celebrazione della domenica, ognuno deve sentire, in modo prioritario, il rapporto personale col Signore.  

Guardando alla realtà che ci circonda e che ci interpella quotidianamente notiamo con grande sofferenza interiore come la nostra gente si stia allontanando dalla pratica religiosa: le nostre chiese si svuotano e, come sacerdote e come cristiani sentiamo la necessità di chiamare, di testimoniare, di annunciare che il Signore ci ama. Siamo consapevoli che il Signore non ci abbandona mai ma abbiamo anche la certezza che più siamo vicini a Dio con la preghiera e la frequenza ai sacramenti, fonti vive della grazie e dell’amore di Dio, e più Dio è vicino a noi e ci aiuta e ci consola e ci rende forti per affrontare le situazioni della vita, a volte molto difficili e dolorose. L’impegno di tutti noi sia quello di essere portatori della luce di Dio, del fuoco dello Spirito Santo che illumina e riscalda noi e tutti quelli che stanno accanto a noi!
Avviamoci allora insieme al Risorto per divenire compagni di viaggio dell'uomo e poter ripetere anche noi:

“Non ci ardeva il cuore nel petto?” (Lc.24,32)

E' il nostro desiderio e la nostra speranza.


don Antonio

UNA CHIESA
TRA MEMORIA E PROFEZIA

Nel disegnare il nostro futuro ritornano alla memoria le parole di un'antifona della preghiera della chiesa: “Ora si compie il disegno del Padre: fare di Cristo il cuore del mondo".

Questa espressione non potrebbe diventare la liturgia che noi celebriamo con la vita, per ricordare la nostra comune vocazione e dimostrare che Dio cammina con gli uomini?

Prima delle strutture e dei programmi ci preme ricordare che la SANTITA' della vita rimane sempre fondamentale.

Camminiamo insieme per diventare compagni di viaggio con tutti, per testimoniare il Risorto e...nella bisaccia il libro e il  Pane per non fermarci.
Chiesa
mistero di comunione
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La nostra chiesa, nella fedeltà al suo Signore, è chiamata a impostare tutte le relazioni con spirito fraterno. In questa prospettiva hanno significato le strutture e l'organizzazione, che cessano di essere semplici contenitori.

La diocesi è quella porzione del popolo di Dio affidata a un Vescovo perché custodisca una chiesa particolare in cui è presente il mistero di tutta la chiesa: una, santa, cattolica, apostolica.

Il vicariato è l'insieme delle parrocchie presenti in un territorio sotto la guida di un “vicario” eletto dai sacerdoti delle parrocchie.

La parrocchia, per essere viva, non può prescindere dalla diocesi e dal vicariato.

Nella diocesi, infatti, per la presenza del vescovo, si realizza il livello più completo di partecipazione alla vita e all'azione della chiesa.

Nel vicariato la parrocchia collabora ad una struttura pastorale stabile in un'unità di intenti soprattutto per i problemi del territorio.

La parrocchia di S. Giuliano in Faleria, nel tracciare il proprio cammino, vuole vivere l'appartenenza ecclesiale partecipando e collaborando con le iniziative e le proposte diocesane e vicariali, che avranno sempre la precedenza sulle iniziative parrocchiali.

Consiglio
Pastorale

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale è l'organismo in cui, sotto la presidenza del parroco, alcuni parrocchiani, espressione della Comunità, studiano l'azione pastorale comune e propongono scelte in conformità con il Vangelo, allo scopo di edificare la chiesa e di realizzare la missione nel mondo.

I membri, come da Statuto, scelti in parte in rappresentanza dell'assemblea domenicale, in parte come espressione delle associazioni e dei gruppi, in parte eletti dal Parroco, durano in carica tre anni.

Commissioni

Hanno lo scopo di impegnare i laici nella realizzazione del progetto pastorale parrocchiale secondo lo specifico settore. Hanno durata triennale e vengono rinnovate con il Consiglio Pastorale.

Le Commissioni che vogliamo organizzare in Parrocchia sono sei:

Commissione Adulti e Famiglie

Progetta e prepara la pastorale degli adulti e delle famiglie, in stretta collaborazione con il gruppo ”Catechisti degli Adulti”.

Commissione Giovani

Coordina l'attività dei gruppi e delle associazioni per attuare l'iter formativo dei giovani a partire dal “dopocresima”, con particolare attenzione alla formazione relazionale e spirituale, attraverso gradualità di esperienze.

Commissione Iniziazione Cristiana

Studia e propone attività per la formazione dei bambini, dei ragazzi e per la celebrazione dei sacramenti della Iniziazione Cristiana.

Commissione Liturgica

Cura le celebrazioni della comunità parrocchiale e la formazione delle persone impegnate nel servizio liturgico

Commissione Caritas

Opera perché la comunità parrocchiale diventi esperienza di carità al suo interno e nel servizio agli altri.

Commissione cultura e Tempo Libero

Prepara momenti culturali e ricreativi come occasione dì primo incontro e relazione. 

 Gruppi

L'esperienza del gruppo è importante in un cammino di fede. Accanto alle associazioni e ai gruppi costituiti per uno specifico servizio, di cui parleremo di seguito, la Parrocchia propone l'esperienza dei “Gruppi di ascolto” a tutti coloro che desiderano approfondire la propria fede e la familiarità con la Parola di Dio; di questi è trattato ampiamente nella terza parte ("Chiesa amica dell'uomo).

Gruppo catechiste

Il Documento base “Il rinnovamento della catechesi” (paragrafo 200) afferma:

"l'esperienza catechistica moderna conferma ancora una volta che prima sono i catechisti e poi i catechismi; anzi prima ancora, sono le comunità ecclesiali.

E' perciò indispensabile una formazione catechistica per una valida pastorale. I catechisti sono chiamati ad essere adulti nella fede, esperti in umanità, appassionati della Parola di Dio".

Il giorno del Signore e l'anno liturgico, la Parola che illumina, l'Eucarestia che alimenta, la carità che stimola la crescita della comunità sono le tappe di un Itinerario Formativo di Base indispensabile, a cui si affianca una formazione specifica (Biblica, Teologica, Spirituale, Comunitaria).

La formazione si basa sui seguenti argomenti:

- Tematiche sul simbolo apostolico

- Rinnovamento della catechesi

- Documenti del Magistero della chiesa

- Elementi di Pedagogia e Psicologia

- Tecniche della comunicazione

Gruppo preparazione battesimi

E' formato dalle catechiste che preparano le famiglie al battesimo dei propri figli.

L'itinerario formativo del gruppo inizia con la revisione di vita di coppia e prosegue con la lettura e la condivisione sulla Parola di Dio.

      Gruppo dei ministranti 

E’ formato dai ragazzi e da tutti coloro che prestano il loro servizio per la dignitosa e attenta celebrazione del sacrificio eucaristico.
Gli strumenti, che tutti i Gruppi sono chiamati a utilizzare, sono la catechesi, la preghiera e il servizio.

Momenti
insieme

L'Eucarestia domenicale è il grande momento della comunità parrocchiale, in cui tutti i Gruppi si incontrano come famiglia di Dio: è festa, è preghiera, è ascolto.

Per favorire gli incontri e le relazioni, sia sul piano umano che spirituale, la Parrocchia propone, nel corso dell'anno pastorale, altri momenti comunitari:

- Festa del papà
- Festa della mamma
- Festa di S. Giuliano (maggio): ci proponiamo nel corso dell’anno insieme alle varie   componenti e associazioni del paese di studiare un modo per riavvicinare le famiglie alla accoglienza del Santo in  modo che tutti possano essere invogliati ad averlo nella propria famiglia.
-Giornata degli ammalati e degli anziani (maggio)
-Gruppo di preghiera

-Missione popolare entro la fine dell’anno 2008.
CHIESA
SANTA PERCHE' SANTIFICATA

La nostra fede e la nostra chiesa non sono soltanto frutto dell'impegno e della fatica di ciascuno, ma sono sempre dono di Dio: di qui nasce il primato della dimensione contemplativa della vita nella comunità cristiana. Pregare, infatti, significa ricondurre l'esistenza alla sorgente che è Gesù Cristo. E' doveroso l'impegno, è necessaria la missionarietà, purché tutto ciò non vada a scapito della vita interiore.

Alla luce di questa premessa, vogliamo valorizzare ogni forma ed espressione di preghiera.

A – Preghiera
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Tutti siamo convinti che la preghiera è essenziale per una vita di fede e rende solide le nostre scelte. La Parrocchia, perciò, è chiamata a diventare scuola di preghiera per tutti, soprattutto per i giovani.

E’ importante per questo continuare e promuovere ancora il gruppo di preghiera magistralmente organizzato e diretto dai fratelli della Comunità Shalom.

La preghiera deve accompagnare l'itinerario di ogni gruppo, con la consapevolezza che essa è frutto di un lungo cammino fatto di pazienza e di fatica.

Le forme hanno come meta l'incontro con Dio, perché tutti possano ripetere, come Giobbe: “Prima ti conoscevo per sentito dire, ora ti ho visto faccia a faccia.”

La preghiera è il momento in cui, singolarmente o in gruppo, l'uomo lascia parlare Dio per lodarlo, ringraziarlo, chiedere perdono.

"L 'angolo di Dio", cioè la preghiera quotidiana, il silenzio, le esperienze forti, sono momenti significativi dell'incontro con Dio. La nostra chiesa sente la necessità di educare al senso della preghiera per aiutare ciascuno al rapporto con Lui.

Rosario e Via Crucis

Molte persone, soprattutto anziane, sono legate alla preghiera del rosario che non può mancare nella vita parrocchiale E' valorizzato nei mesi di maggio e ottobre, che la tradizione ha dedicato a questa forma di preghiera.

Nei venerdì di quaresima è proposta la meditazione della passione del Signore, cioè la Via Crucis.
B – LITURGIA
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1 – CELEBRAZIONE DELL'EUCARESTIA

· IL GIORNO DEL
SIGNORE

Momento fondamentale della vita cristiana è la celebrazione liturgica, in particolare l'Eucarestia della domenica.

Questo è il giorno in cui la comunità cristiana incontra il Signore risorto. Ciò fa della domenica un giorno di festa.

Essa si alimenta anche con la possibilità di gustare i rapporti tra le persone, di creare occasioni e gesti di condivisione.

La comunità deve superare una mentalità precettistica per conquistare una mentalità di comunione: infatti l'Eucarestia è un fare corpo col Signore e nel Signore.

Il giorno del Signore ha la sua centralità nell'Eucarestia, ma non si esaurisce in essa: altre forme di preghiera, quali la liturgia delle ore, alimentano la spiritualità del cristiano.

Soprattutto per le feste e per le domeniche è suggerita la preghiera del Vespro.

Ci paiono doverose alcune sottolineature.

· Se l'Eucarestia della domenica è la celebrazione settimanale della Pasqua, non può essere assente il canto, soprattutto nelle messe con maggior affluenza.

· A tutti si richiede l'impegno per la massima puntualità: con il ritardo non si aiuta l'assemblea a creare quel clima di preghiera e di religioso ascolto che si addice alla celebrazione eucaristica.

· Per il decoro delle celebrazioni viene curato dalla Commissione Liturgica  il ministero del lettorato e dell'accolitato. A questo proposito viene affidata nel corso dell’anno catechistico, ogni domenica, ad una classe di catechismo l’organizzazione della liturgia domenicale. Le catechiste della classe incaricata cureranno le letture e la preghiera dei fedeli in modo accurato e dignitoso e altre attività che ritengono opportune, sotto la guida del Parroco, per iniziare i bambini alla partecipazione diretta alla celebrazione eucaristica.  
· Essendo l'Eucarestia il momento d'incontro della comunità cristiana, l'orario delle messe si propone di favorire la partecipazione dell'assemblea.

· Nell'Eucarestia nulla può essere lasciato al caso e all'improvvisazione: sono pertanto recuperati quei segni che rendono più ricca la celebrazione, quali gli spazi di silenzio dopo l'omelia e la comunione, la preghiera dei fedeli, la processione offertoriale, la benedizione finale.

· Una particolare attenzione merita la comunione degli ammalati. 

· Eucarestia
feriale

Attualmente l'Eucarestia, nei giorni feriali alla sera.

2 – SACRAMENTI

Anche gli altri sacramenti sono momenti significativi della vita cristiana.

Essi presuppongono una fede profonda in Gesù Cristo e sono celebrati nella chiesa e per la chiesa.

Pertanto si deve aiutare a maturare la mentalità di celebrare i sacramenti nella propria parrocchia.

Nel dare alcune indicazioni ci atteniamo sia alle disposizioni della chiesa universale sia alle disposizioni del Vescovo.

· Battesimo

Il sacramento viene amministrato per la fede libera e responsabile dei genitori.

In molti casi, però, la scelta del Battesimo è frutto di tradizione e occasione di festa.

Assume perciò importanza fondamentale la preparazione delle famiglie e dei padrini.

Viene celebrato nelle celebrazioni festive per meglio porre in luce il suo carattere pasquale e comunitario.
Perché sia evidente che il Battesimo è il sacramento della fede della chiesa, viene celebrato, quando richiesto durante le messe domenicali.
· Confermazione

Celebrando la Confermazione la chiesa proclama che è nata, storicamente, a Pentecoste e che rinasce continuamente sotto l'azione dello Spirito.

La Confermazione viene celebrata, in parrocchia  nella seconda domenica di maggio. 
· Eucarestia (PRIMA COMUNIONE)
L’Eucarestia di Prima Comunione viene celebrata nella prima domenica di maggio. Sono da evitare celebrazioni private e fuori del contesto parrocchiale, perché celebrare l'Eucarestia significa celebrare comunione con il Signore e con l'assemblea.

A tutti si richiede il necessario raccoglimento e una partecipazione adeguata, evitando sfarzo e superficialità.

Per i comunicandi è raccomandato l'abito uguale.

· Riconciliazione

Un'attenzione particolare merita la prima Riconciliazione.

Nel biennio di preparazione, attraverso alcune celebrazioni occorre, con gradualità, aiutare i fanciulli a riscoprire nella loro vita l'amore del Padre a cui spesso ci si oppone. Soprattutto nel secondo anno di catechismo, la Parrocchia deve educare a percepire il senso del peccato come rifiuto di ascoltare la Parola di Gesù e di seguirlo, e come danno che influisce su tutta la comunità. La prima Riconciliazione si celebra nel tempo pasquale con la partecipazione dei genitori, nei giorni e nei modi che si riterranno più opportuni.

· Matrimonio

La celebrazione del Matrimonio, come di ogni sacramento, essendo ecclesiale non può essere ridotta a celebrazione individuale: occorre perciò preparare i fidanzati al rispetto della liturgia, soprattutto nella scelta dei canti, delle letture e alla celebrazione del matrimonio nella Parrocchia di appartenenza dei nubendi.

· Unzione degli INFERMI E PASTORALE DEGLI AMMALATI
E' il sacramento proprio del tempo della malattia: per chi vive l'esperienza della sofferenza e della vecchiaia.

Anche questo sacramento non può essere improvvisato: occorre che la Parrocchia accompagni il malato nella sua esperienza e restituisca al sacramento lo spessore ecclesiale.

E' opportuno che, ogni anno, la parrocchia curi la celebrazione solenne dell'Unzione degli infermi, con la presenza della comunità cristiana nella giornata dedicata agli ammalati e agli anziani (il sabato dopo la desta di San Giuliano di maggio).
A – Evangelizzazione
e catechesi
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Nella formazione di una comunità cristiana la parrocchia di S. Giuliano in Faleria ritiene fondamentale la catechesi. La parrocchia privilegia i seguenti itinerari.

Evangelizzazione e catechesi:

inizia nella prima domenica di ottobre con la presentazione del Vangelo e la consegna della  Bibbia.

L'itinerario degli incontri è scandito sulla Parola di Dio (Vangeli, Atti e lettere degli apostoli, Apocalisse)

Purificazione:

con il mercoledì delle Ceneri ha inizio il tempo della purificazione quaresimale, in preparazione alla rinnovazione delle promesse battesimali nella Veglia di Pasqua.
1 – ITINERARI DI FEDE PER ADULTI

Finalità di un itinerario di fede è portare la persona all'incontro con Cristo per divenire protagonista nella comunità ecclesiale e testimone del Vangelo nel proprio ambiente.

Ogni itinerario tiene presente:

- la situazione delle persone che accettano di impegnarsi nella ricerca e nella revisione;

- l' impegno permanente a vivere con responsabilità l'essere cristiano, cioè l'attuazione del Battesimo

· Gruppi d'ascolto

I gruppi di ascolto  si rivolgono a tutti coloro che, lontani dalla chiesa o semplici appartenenti ad essa, sentono il desiderio e l'urgenza di riscoprire o di approfondire il senso del vivere e le radici della fede cristiana.

Hanno lo scopo di aiutare le persone a ricomporre nel quotidiano la frattura tra fede e vita, a maturare la consapevolezza del proprio impegno umano e cristiano nel mondo, a inserirsi in pienezza nella vita della comunità ecclesiale.

Lo stile degli incontri è caratterizzato dal dialogo, dalla condivisione di esperienze e dal confronto tra la Parola di Dio e la propria realtà di vita.

· Gruppi genitori

I genitori chiedono i sacramenti dell'Iniziazione Cristiana (I.C.) per tradizione e per celebrare i momenti forti della vita dei figli. Molti genitori pensano che la formazione sia da riservare soltanto ai bambini e ritengono di avere adempiuto al loro dovere mandando i figli a catechismo. La comunità parrocchiale privilegia la formazione dei genitori per sostenere la famiglia nel suo compito educativo, facendoli partecipare alle esperienze dei propri figli e coinvolgendoli nella vita di carità e servizio.

Una occasione per riscoprire, da parte degli adulti, la proposta cristiana è la celebrazione dei Sacramenti dei Figli:

Battesimo, Riconciliazione Prima Comunione, Cresima.

Evangelizzare i genitori significa:

- aiutarli a scoprire ciò che essi sono diventati grazie al sacramento del matrimonio

- far risaltare l'eco delle parole del Signore che ogni coppia e ogni famiglia vive in sé

- aiutarli a partecipare alle esperienze che i figli stanno vivendo

- coinvolgerli nella vita di carità e di servizio

- motivarli all'itinerario di fede che la Parrocchia propone ai loro figli.

Ogni gruppo è guidato da animatori, in stretta collaborazione con i sacerdoti

2 – ITINERARI DI FEDE
GIOVANILI

· Gruppi giovanili

Finalità della pastorale giovanile è favorire la crescita umana e cristiana del giovane e il suo incontro con Gesù Cristo. La parrocchia ritiene perciò fondamentali alcuni punti:

- Il gruppo. I giovani entrano in relazione tra loro nel gruppo, ed hanno la possibilità di crescere sia ricevendo ed approfondendo insieme il messaggio cristiano, sia confrontandosi fra loro. E' quindi importante che ogni fascia di età possa avere un gruppo di riferimento in cui crescere in rapporti di amicizia e confidenza, attraverso esperienze comunitarie forti come bivacchi e campi, "custoditi" da educatori significativi per fede e per maturità personale.

- Educazione globale significa che la fede non può essere disgiunta dalla vita e non può dimenticare nessuno dei suoi aspetti: gioco, amicizie, crescita affettiva, rapporti di coppia, lavoro, consapevolezza ed impegno sociale, servizio,... vanno illuminati dal Vangelo.

- Educazione alla fede. Riferimento fondamentale è la persona, l'opera e il messaggio di Gesù, che specie sul giovane esercita un fascino particolare. Gesù si incontra soprattutto nella chiesa, per cui è importante che i giovani ne facciano esperienza, specie tramite "momenti forti" (di preghiera, di spiritualità, anche a livello diocesano). Gesù chiama alla santità in una strada particolare, per cui particolare attenzione va posta alla ricerca vocazionale del giovane. Chi ha incontrato Gesù è chiamato a testimoniarlo con la vita e con le opere.
- Crescita personale. Il giovane non è un recipiente da riempire di nozioni e di valori, ma un soggetto libero che deve scegliere in prima persona di crescere. Si fa protagonista attivo della sua crescita: va quindi interpellato e rispettato nella sua libertà ad accogliere Cristo ed il suo messaggio, trattandolo così da soggetto responsabile anche nelle scelte più urgenti e difficili. La crescita avviene anche attraverso esperienze di servizio.

Per ogni fascia di età sono delineati gli obiettivi specifici in relazione a questi quattro punti.

Accanto ad esperienze forti, da proporre annualmente, i gruppi giovanili sono invitati a vivere come momenti significativi della Parrocchia:

· l'eucarestia della domenica alle ore 11
· gli altri momenti comunitari

· Catechesi dell'Iniziazione cristiana
L'iniziazione cristiana è il cammino di fede dei bambini e dei ragazzi dai sei ai tredici anni, cioè dalla prima elementare alla seconda media, in preparazione ai sacramenti della Riconciliazione, della Eucaristia e della Cresima.

Il cammino di fede prevede tre tappe: la prima di due anni nella quale si insegnano ai fanciulli le prime preghiere, la seconda di due anni all'interno della quale il fanciullo celebra la prima riconciliazione e la prima comunione; la terza, dalla quinta elementare alla seconda media, termina con la Cresima.

La catechesi non è concepita come lezione, ma è considerata come esperienza nella sua globalità, di annuncio, celebrazione e missione, per cui, accanto all'incontro di catechesi, sono fondamentali l'Eucarestia domenicale delle ore 11 e altri momenti liturgici.

L'itinerario catechistico inizia, in modo solenne, nel mese di ottobre con l'Eucarestia domenicale e il  Mandato ai catechisti. Prevede:

- incontri formativi

- celebrazioni penitenziali nei tempi forti (Avvento, Quaresima)

- Eucarestie animate dalle catechiste e dai ragazzi insieme ai loro genitori, specialmente nei tempi forti della Liturgia

- festa conclusiva

Ogni gruppo è animato dalle Catechiste, in stretta collaborazione con il Parroco.
I testi di riferimento sono i catechismi della CEI, supportati da materiale audiovisivo, e precisamente:

Prima e Seconda elementare:
IO SONO CON VOI

Terza e Quarta elementare: VENITE CON ME

Quinta elementare e Prima e Seconda media: SARETE MIEI TESTIMONI

3 – OCCASIONI DI CATECHESI
· In preparazione
al matrimonio

Il distacco dalla catechesi, dopo il rito della cresima, rende difficile la preparazione dei fidanzati al matrimonio.

Da tutti è riconosciuta l'importanza dell'educazione all'affettività che deve coinvolgere la famiglia, la scuola ed ogni agenzia educativa

Un'analisi realistica fa emergere problematiche che rendono difficile la realizzazione di un percorso di catechesi per fidanzati.

Seguendo le indicazioni pastorali del Vescovo, la Parrocchia invita i fidanzati a prendere contatto col parroco per concordare una a​deguata preparazione un anno prima della celebrazione del Matrimonio.

Per quanto riguarda la preparazione al matrimonio ci si appoggia alle parrocchie vicine che organizzano gli incontri.
· In preparazione
al Battesimo

Momenti qualificanti per la catechesi ai genitori dei battezzandi sono gli incontri che si svolgono in gruppo per favorire la riflessione e l'incontro.

I tre incontri, a cui sono invitati anche i padrini, sono organizzati in quattro diversi periodi dell'anno (per casi particolari è prevista la possibilità di incontri individuali in famiglia); si svolgono in un clima di condivisione sulla scelta del Battesimo e sul significato del sacramento.

Dopo il Battesimo la comunità parrocchiale mantiene rapporti con i genitori in occasione di celebrazioni liturgiche o di ricorrenze familiari.

Gli incontri sono animati dalle catechiste.
B – La scelta dei poveri
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La carità, cuore della vita cristiana.

La vita di una comunità cristiana ruota attorno alla Parola, all'Eucarestia e alla Missione.

Generata dalla Parola e dall'Eucarestia, la comunità cristiana deve condividere con gli altri la vita: è questo il significato del mangiare lo stesso pane e bere lo stesso calice.

Far memoria della cena del Signore significa ricordare il banchetto eucaristico e il servizio che il Signore ha compiuto attraverso il gesto della lavanda dei piedi.

E' urgente far crescere nella comunità cristiana una chiara coscienza della centralità della carità per aprirsi al mondo.

In questo progetto di vita la parrocchia è chiamata a identificare, attraverso una attenta analisi della realtà, le situazioni di disagio in essa presenti per dare luogo ad una costante opera di sensibilizzazione e continuità di scelte.

Problemi sempre più complessi chiamano la comunità cristiana ad una azione a più vasto raggio che ha in strutture vicariali il punto di riferimento

Attenzione ai  poveri
La vera svolta pastorale, che la parrocchia è chiamata a mettere in atto, consiste nel passaggio da un atteggiamento paternalistico, che considera i poveri oggetto di attenzione e premure, ad un atteggiamento di pieno inserimento nella vita parrocchiale.

1 – Caritas Parrocchiale

E' l'organismo formato dai rappresentanti dei gruppi parrocchiali impegnati nella carità e da persone sensibili a questi problemi. Ha come scopo il cambiamento di vita e di stile della comunità parrocchiale, così che ogni persona si senta coinvolta e faccia spazio, nella propria vita, agli ultimi. Compiti concreti della Caritas sono la formazione di volontari, l'animazione e l'impegno educativo per ottenere risposte concrete ai bisogni emergenti. 

La Caritas parrocchiale, oltre a sensibilizzare la comunità cristiana, ha il compito di animare l'Avvento di fraternità, la Quaresima di solidarietà, la Giornata per la Vita, la Giornata missionaria mondiale, la Giornata del malato e tutte le situazioni di emergenza che si possono verificare.

2-Ammalati
Il sacerdote visita gli ammalati disponibili all'incontro ogni primo venerdì del mese
in stretta collaborazione con la Caritas parrocchiale che ha  la missione di seguire persone anziane, malate e sole. Insieme sono chiamati a preparare la Giornata del malato, per ricordare alla parrocchia il problema della malattia.

SIAMO CONSAPEVOLI CHE QUESTO PROGETTO E’ MOLTO IMPEGNATIVO E NON FACILE DA REALIZZARE, MA, CON L’AIUTO DEL SIGNORE, CI VOGLIAMO IMPEGNARE CON TUTTE LE NOSTRE FORZE E CON LA PARTECIPAZIONE DI TUTTI, A PORTARLO AVANTI PER OPERARE UNA CRESCITA SPIRITUALE DELLA NOSTRA COMUNITA’ PARROCCHIALE.

                                                                                    IL PARROCO
                                                                         DON ANTONIO GIACOMINI
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